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Comunicato Ufficiale n° 417 CSAT 33 del 16 APRILE 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 16 Aprile 2024
Di seguito i motivi della decisione relativa all’appello della A.S.D. N.B.I. Misterbianco (proc. 165/A) di cui è stato pubblicato il dispositivo della decisione nel Comunicato Ufficiale 394 CSAT 30 del 02/04/2024.

Procedimento n. 165/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Rosario Di Proietto – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. NBI MISTERBIANCO (CT) avverso squalifica del sig. Santagati Marco sino al 10/03/2028;

squalifica dei sigg.ri Whaden Eyad, Sow MamadowDyan, Keita Hamza sino al 10/03/2029 con preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.; squalifica del sig. Parisi Damiano sino al 10/03/2029.

Comunicato Ufficiale 42 della Delegazione Provinciale di Catania del 14/03/2024

Con rituale tempestivo annuncio di reclamo e conseguente invio, nei termini, la A.S.D. NBI Misterbianco impugna la decisione del GST come in epigrafe riportata.

Con i motivi di reclamo, in sintesi, si sostiene che l’ingresso in campo dell’allenatore era stato autorizzato dal DDG e che il racconto relativo all’aggressione subita è frutto di esagerazione, tant’è che non trova conferma nel referto medico.

All’udienza tenutasi il 02/04/2024 dopo avere sentito il DDG al cospetto della Corte, si è ritenuto opportuno richiedere allo stesso un supplemento del referto di gara.

Nel supplemento è stato raccontato l’accaduto con dovizia di particolari che rendono ancora più chiara le responsabilità di tutti i soggetti coinvolti.

Le argomentazioni e le giustificazioni addotte dalla reclamante sono prive di pregio e non scalfiscono minimamente quanto riportato nel referto arbitrale e nel successivo supplemento che di contro si presentano precisi e dettagliati nel rappresentare i deprecabili eventi e che, peraltro, trovano riscontro nella relazione del tutor arbitrale e nel referto medico (prognosi gg.3) rilasciato dal P.S. di Paternò ASP di Catania già versati in atti. Per completezza si rammenda che gli atti arbitrali ai sensi dell’articolo 61 comma 1 C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti ed i comportamenti di tesserati e dirigenti in occasione dello svolgimento di una gara.
Non può essere riconosciuta una riduzione del periodo di squalifica né il riconoscimento di alcuna attenuante stante la gravità della condotta tenuta dall’allenatore Santagati che con il suo comportamento ha indotto i calciatori ad assumere un contegno altrettanto violento soprattutto perché il tutto è avvenuto in una gara della categoria Giovanissimi ove l’allenatore assume anche il ruolo di educatore.

Per quanto riguarda la posizione dei calciatori Whaden Eyad, Sow MamadowDyan, Keita Hamza e Parisi Damiano la squalifica comminata dal GST può essere ricondotta al minimo edittale di anni quattro sebbene la giovane età del calciatore, lungi dal costituire un elemento attenuante, rappresenta, con la sua implicita negazione dei canoni di lealtà e correttezza, un disvalore aggiunto (Corte di Giustizia Federale, Sez. IV, n.213/2010-2011; Corte di Giustizia Federale, Sez. I, n.123/2012-2013) però nella fattispecie in esame proprio la loro giovane età li ha resi più permeabili ad assumere comportamenti violenti in danno dell’arbitro sentendosi quasi autorizzati dal comportamento violento inizialmente posto in essere dal loro allenatore. A ciò si aggiunga che lesioni subite dal DDG sono di lieve entità essendo state giudicate guaribili in giorni 3 s.c.
Per le medesime ragioni va annullata la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.  dei calciatori Whaden Eyad, Sow MamadowDyan, Keita Hamza.

P.Q.M.
La Corte Sportiva d’Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina a tutto il 10.03.2028 la squalifica a carico dei calciatori Whaden Eyad, Sow MamadowDyan, Keita Hamza e Parisi Damiano, confermando nel resto l’impugnato provvedimento.

Per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva non versato. 
         Il relatore                                                                                           Il Presidente 

  Avv. Rosario Di Proietto                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Di seguito i motivi della decisione relativa all’appello della A.S.D. Pol. Belmontese (proc. 174/A) di cui è stato pubblicato il dispositivo della decisione nel Comunicato Ufficiale 412 CSAT 32 del 12/04/2024.

Procedimento n. 174/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. POLISPORTIVA BELMONTESE (PA) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3; avverso la sanzione dell’ammenda di € 250,00 avverso la squalifica per 8 gare a carico del calciatore sig. Rizzo Salvatore; avverso squalifica per 5 gare a carico del calciatore sig. Crimi Andrea; avverso la squalifica per 4 gare a carico dei calciatori Guerrera Marco, Ribaudo Alessio e La Rocca Benedetto; squalifica per due gare a carico del calciatore sig. Russo Salvatore e avverso squalifica per 1 gara a carico del calciatore sig. Giuseppe Romano.

Semifinale Play Off 3^ Cat. Gara: Marineo Calcio – Pol. Belmontese del 06.04.2024 – C.U. n.57 del 11.04.2024 Delegazione Provinciale di Palermo.
Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, del reclamo, debitamente notificati alla consorella, l’ASD Pol. Belmontese, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST, come in epigrafe riportate e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buon sintesi, a) per quanto attiene l’assegnazione della gara perduta la decisione è errata in quanto al momento della sospensione gli espulsi erano stati solo tre per cui in campo erano rimasti 8 calciatori sì da permettere la prosecuzione della stessa; b) l’applicazione dell’ammenda sarebbe errata in quanto i sostenitori sul lato opposto da dove sarebbe avvenuta la presunta invasione la quale non avrebbe, comunque, determinato la sospensione della gara; c) per quanto attiene alla squalifica di otto gare a carico del calciatore Rizzo Salvatore questi non avrebbe mai avuto alcun contatto con il direttore di gara; d) per quanto riguarda la squalifica per due gare a carico del calciatore Russo Salvatore è errata in quanto il gesto è stato del tutto causale non avendo alcuna intenzione di colpire con il pallone il calciatore avversario; e) per quanto riguarda la squalifica per quattro gare a carico del calciatore Guerrera Marco è errata in quanto l’arbitro non gli avrebbe esibito, prima del triplice fischio finale, alcun cartellino rosso; f) per quanto riguarda la squalifica per cinque gare a carico del calciatore Crini Andrea, questi viene espulso, prima del fischio finale, mentre chiede spiegazioni sulla manca ripetizione del calcio di rigore concesso a favore della Soc. Marineo e per l’espulsione diretta del portiere Russo Salvatore stante l’involontarietà del gesto posto in essere così come non sarebbe vero che abbia pestato il piede del direttore di gara ma al contrario sarebbe stato quest’ultimo ad inciampare sui piedi del Crini come da immagini video in possesso della reclamante; g) per quanto riguarda la squalifica per quattro gare a carico del calciatore Ribaudo Alessio anche qui si ribadisce quanto sostenuto per la squalifica a carico del calciatore sig. Guerrera Marco; h) per quanto riguarda la squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. La Rocca Benedetto questi si sarebbe limitato ad evidenziare gli errori tecnici commessi dall’arbitro senza usare violenza o frasi ingiuriose e/o irriguardose; i) per quanto riguarda la squalifica per una gara a carico del calciatore sig. Romano Giuseppe questi sebbene sia stato ammonito per una seconda volta non è stato espulso immediatamente ma solo dietro indicazione dei calciatori avversari.

Nulla è pervenuto da parte della consorella sebbene la tempestiva notifica del preannuncio e del reclamo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibili i capi di reclamo relativi alle squalifiche a carico dei calciatori Giuseppe Romano e Salvatore Russo perché non impugnabili ai sensi dell’art. 137 C.G.S.

Va altresì dichiarata inammissibile la chiesta produzione del video in quanto con lo stesso non si intende dimostrare l’estraneità del calciatore Crini Andrea ai fatti contestatigli ma solo dare una diversa ricostruzione degli stessi rispetto a quanto riportato dal direttore di gara nel proprio referto.

Nel merito letto i rapporti degli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 CGS, fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti dei tesserati nel corso di una gara così come costituiscono piena prova in ordine al comportamento del pubblico ai sensi del successivo art. 62 comma 1 CGS si rileva che al 18’ del 2° t. è stato espulso il n.1 sig. Russo Salvatore perché calciava violentemente il pallone sulla schiena di un avversario così come rilevato dall’AA2; al 22’ del 2° t. è stato espulso il n. 2 Romano Giuseppe per somma di ammonizioni; al 23’ del 2° t. è stato espulso il calciatore di riserva La Rocca Benedetto perché entrava sul terreno di gioco e rivolgeva una frase dall’evidente tenore gravemente irriguardoso nei confronti del direttore di gara; al 24 del 2° t sono stati espulso il n.4 Crini Andrea, capitano,  ed il n.3 Guerrera Marco i quali si avvicinavano con fare minaccioso all’AA2 insultandolo, come dallo stesso segnalato.

Una volta espulso il n.4 Crini Andrea si rivolgeva al direttore di gara insultandolo e pestandogli anche un piede.

Una volta decretata la sospensione della gara perché a seguito delle espulsioni la soc. Pol. Belmontese rimaneva con un numero di calciatori al di sotto del minimo consentito, il calciatore di riserva n.17 Rizzo Salvatore spingeva il direttore di gara mentre questi stava facendo rientro negli spogliatoi.

A seguito dell’espulsione del n.4 della Pol. Belmontese dagli spalti dove era allocata la tifoseria della Pol. Belmontese venivano lanciati in campo bottigliette d’acqua piene, pezzi di striscione e finanche un pallone con l’intento di colpire il direttore di gara e l’AA2; inoltre, dopo la sospensione della gara 3 tifosi, riferibili alla Pol. Belmontese, scavalcavano la recinzione e penetravano all’interno del terrendo di gioco uno dei quali raggiunto l’AA2 lo spingeva senza, però farlo cadere.

In ragione di ciò quanto sostenuto dalla reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara con conseguente rigetto di tutti i motivi esposti in reclamo né le sanzioni così come inflitte dal GST sono suscettibili della benché minima rideterminazione in melius essendo state irrogate nei minimi edittali previsti dal C.G.S.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo perché in parte infondato e in parte inammissibile.

Conseguentemente dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00=  
                                                                                                              Il Presidente relatore

                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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